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' Concilla^ini clellori! 
- Nello elezioni del' 1899, l'Atìoogliendo sul programma dsi partiti popolari' 

la irapqugnt6,.aiTsrkiyi«Ì0ii3.-d|ii vostri suÉfr^gi,'voi avete dichisirató il .̂ Vo-
positc) di conaegiiaro r.^i^iaiì,da mutiiojipale à colori) ohe, liberi dal pregiiidizVò, 
di uu' cieco àllucoameiitd al passato, yi afjidfws'ero'dì lina aminiaistrazione, 
provvlda''e''ca'uta,'-iifti;'ìs'pii'ti,ta.'nsllo atessò tempo'a quelil' iiniversalo riavo-' 
^iia par'cui, nell'a sòliecit'udihe di far giustizia al. diritto dei più umili,' 
vietie'dov'rtuq'ue'rigfenSrstridosI Ja vite. sociale. 

• Allora''si fe'fólta séntii-è a l ta 'e sicura la voce della'voloutu, popolare: 
perchè'ij'è'-agli'eletti' della' democrazia è stato tolto, per il limite del nu-
ttitìro"'e-dol' tómptì''cj)''farsi esecutori (Jet loro programma, pure il voto del 
corpo' eléttoral6^'erà''stato'ccl&l assoluto ohe delle prime riforme'possibili di 
dazio" in eootiQuii'a,, dì refezione scolàstica, di migìioramóntò dei'salariati 
del Comune, gh,stesai tenaci coriscrvàtori dell'antico ordine di cose Imuiio 
dovuto fat'o'questione essepaiale''; e vi si accinsero perchè apparve loro chiai'd 
il dilemma ; ò'/iuetteHe ihiatto ó ritirarsi. 

Ma eàai erano, oolite sono,' por'tradizione, per condiziono o per prin-' 
cipii,-eosl* alieni-dallo 'spirito'di quielle"riforme, che pur vedendo iu esse 
l'ultimo'argoménto: delléi loro a'àlVbzza, non seppero' sottrarsi ài d'ominip 
di'quella/tìhd- nél'l'SOiJ'iibi" avevamo chiamato ^il'siatemà dei loro 'móilppolif 
e delie'loro-i'ntolleràuze: ò "tentando di córisa'oraré col vóto 'uno di' qufei 
soprasi éhe'.iioft pCissorto. trovare il'oonsontimentó' delle' oosotienzo libero'e 
serene',"C"reavÉitì'6.a'sèstes3Ì 'là'.^iù' sfavo'r.évol'e óccasioii'e ,di fehiamarp àtbi'tri' 
i • cfittaditìi', ' p'ótchè '̂ ol 'l'orò ••\'6rdotto."giuilioa3só,ro se^a cimili usi Jpoà'sà èssere 
rivolto il mandato 'clella ràppfòsérttanzà''poàiuiiale.•''•''''•' ' • •• 

Concìltadihì clellori ! 
Tornano dunque aireàam.e i medesimi postulati : delle .alfcime, elezioni, 

che. se pure non saranuo lo conquiste dol.domani;,segnano tuttavia la meta 
.verso la quale, debbi amo di vigere lo, sforzo jiomuue.i , , . , , .. 

Cosi, mentre imponendo la esazione idirefcta dei dazi, abbiamo comin» 
ciato a svolgere il problema dell' economia municipale, ci ripromettiapao. 
orfj, ài avviare .seuza abalzi e senza pericoli le (inanze, del-.Comune versp 
un nuo-vo e piìi- demoòratioo- assetto ; onde l'attività nostra ed il nostro 
atudio. saranno diretti a quella migliore distribuzione dogli .oneri e (l,ei 
beneSpi, per la quale la soppressione dello barriere daziarie e, aobben pi.ù 
l.oufcauà, l'abolizione stessa del . dàzio,-1'impul,sp . delle ijiaggiori gestioni 
comunali, la progressione dell' imposta, la unificazione del debito, il, più 
rigoroso ordinamento delle spese, saranno sempre, come furono, i capi più 
vitali del programma popolare. ,̂  

Nella pubblica beneficenza e nella pubblica istruzione il Cotnuno sarà 
chiaipatd. ad esercitare un influsso più liberale e più moderno, combattendo 
ogni c'arattere di clausura od ogni oppressione .scolastica e dando il prò­
prio efficace concorso, in forma più vigile e, diretta alle istituzióni che ai 
propongono^ l'assistenza morale e materiale dello classi più sfavorite ; onde 
dal Comune non replarnerànno invano il sussidio a (iòmicilio gli infermi cui 
ribh si conviene talvolta-od è negato il ripéttb'yuÌ3Ì luoghi dì cura e di ca­
rità"; pèiàyanÒ no reclamerà l'autorevole'appoggio'la Scuola, popolare. 
' j , Anche-.rediliaià; anche'ì'igieno,' come afi'er'mavà il nÓ3trq.,,pr,ogriamma 
del ì899,'idovranno -essere oggetto d'ogni 'studio' 'pér'1'araiiiinistrazioiié! cp^ 
munalé'; la quale asseconderà" l'opera con cui, ì cittadini tendessero a con­
centrare'per i' legittimi 'Riii del' loro progresso le'proprie energie dalle quali 
sorgeranno cosF-con più facilità e con più vita istituti di 'pubblico iiiterosse 
-come quelli per la costruzione di case operaie o per la Camera di lavoro. 

(kmciltadini elettori! 
Si tratta di compiere V opera di rinnovamento già cosi bene iniziata, 

o di tornare indietro. La scelta ò a voi ; o gli eletti dei partiti popolari 
torneranno, forti del- nuovo voto a . riprendere l'esperimento, al quale 
la volontà degli elettori già lì aveva chiamati, o rivedremo suU' altare i 
numi antiobi.; ed i nuovi satelliti, i quali con l'insolenza degli atteggia-
menti-e con la prepotenza dei mezzi, hanno già detto abbastanza di quali 
inteniperanae e di quali rappresaglie, se loro arride il successo, sarà per 
divenire teatro la casa del Comune. 

Dovunque nelle città e nei sobborghi ferve più intensa la vita, pasaa un 
soffio di rigenerazione che tende a ridurre le disuguaglianze, .sociali, a man­
dare in bando le tradizioni dei predominii e delle signorie ed a rendere 
più popolari le pubbliche funzioni, Facciano gli elettori c'ne la città nostra 
conservi il vanto di 'noa esaere fra .le ultime nel fatale cammino, 

• IU COMITATO 

} Usta, dei parliti popolari 

ÙmdUaditii eloMori i 
\ t i R Comitato della Leqa dei parliti popolari ha esaurito l'incarJM Uffi-
• Mogli dall'assemblea del 24 agosto, compilando la Usta dei candidati pOf le 
'e^gtoni amministrativa indette'per.la prossima domenica. ',>,-. 

'"• Oìiiddto unicamente dal concetto informatore del progranima, q,U in-
\- fuori di quello dèll'otibrabilità,:egli bandì,, nella scelta dei nomi, ogni perso- • 
• mie' criterio ne la'sud'scelta vòUii conoergere in una sola classe, m u.mi.sola 
.pj^ofessione m raccogliere pili nomi'in una sola famiglia, o comunione o 

Iprivata società. ' -, , „, j 
,i •;,!': Perciò non fu fàcile il campito e alle difficoltà incontrale ed ali accurato 
'UÀnic del Comitato Ìeoe corrispóndere la fiducia degli elettori di parie nostra 
W,ei votare integra la lista che loro'mcn proposta. 

I ; ùmcUtaiim detlùri^ 
i; ;; Di fronte alla giuslisia,della.causa che sosteniamo, di fronte dia ini-
\ portanza; eccésiónale della loUa^ alle ragióni che la determinarono, ai mezzi' 
\ ch&'ci contrappoMjonogli avversari, cessi ogni possibile personale risentimento, 
I ogni critica inutile -a se vi sta a ci^pru] il .bene comune ed il progrossioo mi-
i gtioramento della- ciUà'nostra e de'..'èudi.istituti, fate die alia, lista dei partili 
'• popolari, votandola .compatti, arrida 'splendida: e completa la vittoria. 

. , 1 , BOUÌTIÌ Pietro, ;̂ ro/̂ ^̂ ^ 
j 2. Bosetti Artaroj tipografo (rielezione) 

'3. Bigotti Enrico, industriale 
4. Braidotli Aurelio, induMriale 
iìj./Caratti ìifxùmio, iippocato 

'67 GoUovigh Luigi-Pietro, 6ttW?/é?Tô  (Paderao) 
7.:Comelli Giuseppe, tty'/;om^o (Cussignacco) 
8., Com^ncini Francesco, ingegnere (rielez.) 
9. Costantini ÌMì^\,'agricoUore 

10, Cufichini VM'^mìG, negoziante (rielez.) 
11. Cudugnciìo Enrico, ingegnere 
ì'^i. D'Odorico Vittorio,/tt%rt.awe (rielez.) 
13. Driussi Emilio, avvocato 
14. Facilini darlo, ingegnere 
15. Fraiìcescliìnis Erasmo, avvocato (rielez.) 
16. Franz Ferdinando, negoziante (Rizzi) 
17. Franzolìni Fernando^ medico-chirurgo (rieliez.) 
18. Girardini Giuseppe, avvocato (rielez.) 
19. Gori, Giuseppe, we</05rwfnte I . Ì . / , " . . . 

'ié.UaiiìràmSììyìù.mecca^^^ ''-'y']''... 
21. Magistris Pietro, m<ÌM5̂ na/f? ' • . ' n 
22. Maitioni Vincenzo,///tore ;, 
23. Minisinì Franccs<;o, cldmico (rielez.) 
24; Montemerli Antonio, commissionario 
25. Paoluzza Pietro, possidente 
26. Pecile Gabriele - Luigi, possidente (rielez.) 
27. Peressini Mìdìdc, perito-agrimemore (rielez). 
28. Pico Emilio, spedizioniere (rielez.) 
29. Pignal Luigi, fotògrafo (rielez.) 
30. Sandri Pietro, commissionario (rielez.) 
31. Salyadori Vittorio, negoziante (rielez.) 
32. Vittoreilo Vittòrie ,̂ contabiiè ; 
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Educaxìoiìe civile 
Mentre si lamenta spesso òhe .in Italia 

manohi, specialmente nelle classi popolari^ 
la preparazione, la regola, il modo di ben 
condursi nelle v,jri6 fasi della vita pnblica 
ed in omaggio a questa più o meno diffusa 
credenza qualcuno vorrebbe aliontanare il 
piti che sia possibile quelle classi dal par-
teoip»r,vi, ohe cosa ai è fatto fin qui per 
ftcoresoere la somratt di cognizioni, di sen­
timenti, per dare in uua parola a tutta 
quella massa oàlnhniata d' operai della 
mano il meiszo' più" sionro, più efficWe, più 
pronto per- compiere i suoi doveri, per e-
sereitiire i suoi diritti? Ben poco di certo, 
e non vi è chi noi vegga. Con un po' di 
alfabeto e d'attacco affidati più alla me" 
moria che all' intelligenza, con alcune no­
zioni generali molto confuse sul moudo che 
ci attornia impartite in fretta nella scuola 
elementare e ad un'età in cui tion è àncora 
possibile rendersene ragione, non si può, 
certo pretendere òhe il fanciullo fatto uomo 
sappia guidarsi, fare, come si dice, bùotìa 
figura sempre ed ovunque. ' 

Il lamento & perciò ingiustificato, nò VBIO 
obbiettare CIIH, preparato dalla Bóiiola prima 
11 cittadino moderno^ dovrebbe poi fltiidi»re 
por suo conili e pensare da eèarproprio 
Tnigliorameiiiu intellettuale e morale. Si sa 
anzi tutto uome la natura umana tenda 
per atavismo o per malo, esempio più al­
l'errore ohe alla virtù ; se aggiungiamo a 
questo fatto, punto trascurabile, quello ohe a 
gran parte delle famiglie operaie mancano, 
il tempo 6 tenti altri piezzi per coltivarsi, 
si dovrà nficessariamente convenire ohe pet ., 
proprio conto essa non si .cureranno graù 
ohe per l'educazione dai figli. 

Occorre dunque che l'impulso, lo etimolo 
venga dalle ulassi olevate, occorre» che gli 
abbienti si o.ioupino, nelle forme credute 
più adatte a continuare l'opera incomin­
ciata dalla suGola : senza di ciò, come pur­
troppo vediamo, essa si arresta o viene, dèi 
tutto cancellata spesso ancora volta a fini 
punto morali. .IQcao perchè chi s'interessa 
al bene pubblico, desidera, invoca, reclama 
una «orie d'iatituzioiii educative che val­
gano s diffondere non soltanto le cognizioni 
utili alla vita materiale, ma aopra tutto u 
moralizzare, ad educare insomma. 

Armando Santini in un reoenta aiticolo 
— V. Corriere delle Alaestre n. 40, 31 lu­
glio 1901 — scrivo: « La moralità non nasce 
ma si sviluppa dopo un certo tempo *. 

« È importante l'educazione. Essa con-
v0He l'animalità in umanità, dice il Kant; 
essa sola è capace di trattenere la società 
dalla china del vizio e della corruzione, in 
cui va precipitando. .È fatto ormai ricono­
sciuto dalla psicologia positiva che l'uomo 
a cui manchino la alte soddisfazioni dello 
spirito fatalmente si -lascia tri^sqiaare alle 
soddisfazioni basse e brntalr, 

« È uua sostituzione di succedanei — 
dice il Turajii — regolata matematicamente 
da una legge di' saturazione della sensibi­
lità, dal bisogno universale di una. data 
quota di vita vissuta ». 

« Bisogna ohe tutti abbiano là loro por­
zione di pane fisioo e di pane morale. Al­
lora, ma allora soltanto, il delitto cesserà 
di essere un pericolo permanente per la ap-
oietà e rimarrà un fenomeno raro, una nia-
lattia affatto spoi'adioa, riprodnoentesi in 
via' di eccezione per fatto d'atavismo o di 
perversità naturala, 

, L'educazione è il più grande antidoto 
contro la delinquenza». 

Senza l'educazione, dunque, tutto riasoa 
imperfetto, né vi ò da operare e da illu­
dersi chef vi possa esistere una nazione ci­
vile dove manca un ben diretto ordina­
mento scolastico, dove alla coltura ed al 
benessere di una classe fa triste riscontro 
l'ignoranza e l'abbieziona di un'altra, per 
giunta ben più numerosa, "W 

A V V I S O 
La sodo del Circolo Booialiste, è aperta 

butta le sere dalla 8 alle 10 a disposizioae 
degli elettori ohe avessero bisogno • e do-
taeuìoA dftlle ote 0 «ut. alla 1 pom.' 

Case operaie 

L'avv. li. C. Schiavi. 
Il Crociato in uno dei ripotuti suoi 

atti di repulsa ai moderati acriveva 
oho j suoi candidati dovranno éòm-
pre direttamente ed indirettamente pra-
puifnare gli interessi della religione e 
del papa. 

Oggi fra i candidati. loro ci sono 
Renicr, Carlini o Kiszi che sono piire 
nella uiedesima lista 'dei moderati-
insienio oonVavv. Schiavi. 

Noi non richiamiaitìo' il- passato 
dell'avv. Schiavi presidente della Lega 
XX Sottombre, oratore anticlericale, 
ecc. ecc. ma gli facciamo una doman­
da ohe oltrepassa di gran lunga i 
fini di questa polemica elettorale e 
che riguarda l'uomo, non soltanto il 
candidato. Domandiamo se a lui òh^' 
or è un anno, si offriva rappresen­
tante politico di questa città, se a 
lui con quel, passato, si convenga ijì 
linea — non di moralità personale 
dì che non va pur detto — ma ih 
linea di moralità politica si convenga' 
la compagnia dei difensori degli, in­
teressi del papa. 

Gli osserviamo ancora che i de-' 
ricali danno una le zione di coeren­
za e di dignità ai nuovi moderati 
ed a lui che ne accetta la rappre­
sentanza e la solidarietà, perchè essi 
non accoglierebbero nella loro lista 
ohi metteva in un suo discorso, in­
sieme i concimi chimici ed i sacr^' 
Inenti ; mentre egli accetta di com-
\)arire candidato al loro fianco. 

Si dovrebbe dirò che certe cose non 
dipendono dal caso quando si vedono 
gli stessi nomini cadere in tempi ed 
occasioni diverse, in ' somiglianti in­
coerenze. , 

I moderati pensano, agli, operai, agli, 
abitanti dei suburbi solo :alla' viéilta' 
delle elezioni-; quando hanno bisogno 
del voto della pìazisa, della. .pJobagHiii 
come essi usano a chiamare gli elet­
tori che non si lasciano comprare 
da loro. 

Invece il partito democratico è fon­
dato esclusivamente sul principio del 
miglioramento degli operai e dell'u-
guaghanza di tutti i cittadini. . ' 

Sempre a proposito di esempi.... 
Abbiamo detto ieri ohe tempo fa fummo 

interpellali dal Giornale di Udine sulla 
fine di una certa cooperativa edilizia. Per 
poter rispondere abbiamo dovuto informar­
ci e, informiti, abbiamo allora brevemente 
risposto, al Oiornale di Udine ohe rivol­
gesse la proprie ricerche presso qualche 
socio del Bossolo tondo. 

• Quel giornale, allora, in seguito alla no­
stra risposta, tacqne. 

La piccola figliola sDa, dìmentìcacidosi 
dal prudente silenzio di papà, rinnovò in 
qoeÀi !$^ovai là domanda e noi rìnnovam-
m(j'liiÀ[tes8a risposta. 

Quéità TO&ua li Big. Gr. Pedi'ioni ci fece 
tenero il siSìguenta biglietto: ' 

Per quantiì conoorne lii. Cooperativa Milizia bi-
gna wvolijorai ail'oaurovolo uvvofiato Caratti il 

'e sa 
fatto 

sogna irivoliji 
guaio con ìa san bolita lealtà aaprà rlspondove 
il fiooìo ira i pit't attivi dal Bossolo tondo da ù 
Q nou ÌÌ& fatto il suo dovoro. toricio 

O. Pedi'ioni 

Caratti : A cui risponde cosi l'on, 
Hoputo mio dovero diohioi'aro oho m »oguìto a 

(iriaci incidenti dovuti a}V opera di jiorsona estru-
uea al Consiglio dì Amministvasjione della óoopo-
ratvva EiUU»m,̂ U Amminista-atori di questa od i 
Siudaoi, tra cui jl sig. Pedrioni, î .rivoisòro a me 
por cousigli proi'oaaiomvli, ohe. oasi ebbero a seguire 
poi pienamente agendo con -tutta onestà e deiica-
teassa. Ausi quegli ammìuÌBtratori ~ «ouipagai di 
sventura del sig. Pignat — ĵanarono , del proprio 
le piaghe apoz'to da altri. 

In t'oda Avv, Umlierto Carata 

Dopo ciò Ognuno può valutare la-buona 
fede delle insistenti domande del Gioriìale 
(li Udine e della Piccola Patria,, 

Sa ne vogliono sapere di più 'ei<iìS!iUauÌQO 
le indagini 86mpre.li nel iota QA^Q. 

Da che ha cominciato a spirare il vento 
elettorale, i moderati hanno sui loro gior­
nali dato mano.al timone e girato di bordo, 
luèiiigandosi di, essereVpQ*Uti a.riva. La 
bandiera della, r'fèftèfoìle is sta,tA abbassata 
6 iii suo Iflogo si è oetèatd. d'issare battr 
diara tìiauott nella speranza di essere ac­
colti amichevolmente, dagli elettori. 

La manovra _»on è tanto abile, perchè 
• nan pòssa essera soopactA.I moderati sauno 
che la loro debolezza principale coasisCe 
nell' abbandono in oni lasciano gli elettori 
operai, i quali hanno altro da, fare ed altri 
interessi da tutelare che non siano quelli 
dei pochi ohe fino ad oggi hanno avuto il 
monopolio del potere, della beneficenza'e 
della intolleranza, È naturale ohe i Togli 
moderati di questi nltimi giorni cerchino 
di rivolgersi con toccanti e pietose parole 
a quelli elettori della cui esistenza fino a 
ieri e fino alla vigilia . di. ogni elezione 
avevano mostrato di non accorgersli se 
non per additarli allo sdegno del pubblico 
coir appellativo dì piaiM, di plebaglia e 
cosi via. . . 

'Oggi fra le loro promesse pongoiio l'a^ro-
càzìòne al Comune della istituzione dalle 
Case operaie, Non è questa una novità 
dei programini democratici, né gli studi 
per la costruzione di case operaie hanno 
bisógno di attendere per il loro compi­
mento le amministrazioni moderate, perchè 
già da tempo sono stati iniziati dalla lo­
cale Società operaia ed og'gi, per riguardo 
al lato tecnico, sono stati condotti a fine 
da apposita Commissione nominata preci: 
samente dall'ultimo Consiglio democratico' 
della Società. 

La presidenza della quale, ove la crisi 
del Municipio non avesse frapposto un ri­
tardo,' avrebbe certumaute atcuatì i pro­
getti, , chiedendo l'aiuto al Comune e ad 
aUri Enti morali. Oh se i moderati, i 
quali fino ad oggi hanno avuto il potere, 
fivesàaro sentita cosi, urgentemente. e pro-
fondàtiiénte la necessità deli^ case operaie, 
come .vogliono far credere coi loro articoli ' 
elettorali dell'ultima ora, oggi essi potreb­
bero citarle agli elettori come un fatto 
compiuto ad'esempio del loro'buon volere, 
mentre devono limitarsi ancora, come sem­
pre, alle .promesse per l'avvenire.: È la 
storia costante della loro amministrazione : 
cosi, se, per esempio, il voto degli alattori 
non avesse nel '99 fiavorito i partiti popo­
lari, è certo che in fatto di dazi sarebbero 
ancora rimasti alle promesse o meno an­
cora, a Trezza potrebbe contina ire pur 
oggi nel tranquillo e grato commèrcio del­
l'asportazione dei. nostri 'quattrini e del­
l' importazione ' del suo squisito Yalpolicella. 

'Dal resto non pare che i moderati la 
pensino tutti ad un modo riguardo alla i-
stituzione delle case operaie, né approvino 
tutti pienamente quanto un loro giornale 
nella fratta elettorale ha cercato di' abboz­
zare a tal proposito : infatti anche ieri un 
loro campione avrebbe neirtt,dii'nau!5a gene­
rale esposto idea mólto diversa, alia cui 
sincerità noi crediamo molto più di quello 
oho a certa promesse a vuoto di -program­
ini improvvisati.' Non illudetevi [grattate 
il modai-ato a troverete sempre il mode­
rato, 

B come va, se volete negai oi tale verità, 
ohb oggi voi, noleggiando un caposaldo 
dei programmi della democrazia, 'procla­
mate il Comune assuntore della costru­
zione della case operaie, mentre ieri gli 
avete negato il dovere di provvedere di­
rettamente, senza ricorrere alla carità cit­
tadina, al manteaimento degli alunui po­
veri, alla refezione scolastica ? 

Kipassate un po' la lista dei vostri can­
didati e leggendo qualche nome vi ver­
ranno subito jq mente per aseociszìone di 
idee certe luride catapecchie di oni alcuni 
dei vostri, ricchi e staricchi, percepiscono 
gli affitti da un pezzo. Ivi hanno ricetto 
famiglie di poveri operai i quali ancora 
non hanno sentito il benefizio della vostra 
umanità. K vi resta tempo di parlare di 
igiene, di comodità, di aereazione delle case 
d«U'o[iemiO) quando i più caldi ispiratori 

1 dei vostri giornali mettono oosi bone in 
pratica quanto andate e vanno predicando ? 

Oh, se invece di abbellire.i vostri.pa­
lazzi, aveste pettsato un poco.anche alle 
vostre proprietà'..seoondario iièlle quali a 
VOI stessi forse ripugna di • àttoederej-'noi 
uoa vi rinfacceremmo che non iibbiate-p^-
sa^o e ohe non saippiate pensare .igli opèVeti ! 

Accorrete a vedere le case ope-
jaie, flel^^^enerale Giacomelli ,̂itj, 
via Anton Lazzaro Moro (antica ca-
toiià) e in via Oràsisiano nel portone 
di froiilte la .fabbrica. di sedie. Sono 
luridi bugigattoli abitati da operai 
che !pag§Jiò r affitto ogni mese al 
generalo ! 

' Noli sarebbe meglio migliorài'e 
quelle tane, invece di parlare di i-, 
giend. e di base operaie sulla Piccola 
Patria una settimana, soltanto prima 
dèlie elesiioni ? '• "' 

lUformo dimenticate. 
Servirlo del pompieri 6 riforma edilizia. 

Un'alta idealità ijmrainistrativa, un vero 
lampo di genio :b,àleijato...nella mente di 
.qualche superuofiio dei. moderati, noi breyi 
intervalli che gli poteva cqncad.ere l'occu­
pazione di battere alla porta .dalj'avy. ,0a-
sasola èoartamente l'atnpliamanto.di Pjazpti 
•d'Armi ohe pompeggia n6!l>r,t., 6 del par-
tello-rep.l.ame dal B.ossokt, Caspita ! , non si 
scherma: è una vera rival^ziona I, 
. B, intanto, soddisfatti, della trovata' del-
l'ultim'ora, para che i moderati siìiSiano di--, 
mentioate, .paroòchie riforma iUrgantissime, 
IV -cui - si. accingeraiino invece, senza tante ' 
trombonate i .partiti popolari. .Non,;è da 
meravigliarsi .del reato della, dimeBtjoanzii 
dats 1» , fretta di abbovcaociare un-pro-
gramma da opr^trapporsi cosi iaC^.lioemente 
al democratico è dato-ànche il .fatto cha 
nessuna apiuiinistrasiiose njodara^a sa. .s'è 
occupata, niai, . , . , . , ' : •'. 

Ber citare., degli esempi, tatti sanno ohe 
l'orga'dizza^ipne del éorpo dei pompieri è 
BCQUveuient«; affatto per la nostra città, non 
certo per tnancanza di attività e di buon 
volere del '.maestro Pettoallo, ma 'perchè 
a tutti i radami e a tutte le proposte sue 
si è sempre; fatto orecchio da mercante. — 
Eppure, si éono forse sognati i -riformatori 
di fare un decimo comandamento'vet tale 
scopo ? E nessuna delie « giovanili pnergie » 
dei Bargagjha, dei Laitsnburg, da'i'Tita 
Spezzetti, degli Antortini, dai' Q-iàisómalli, 
dai' Prampero e Schiavi- ha pensati) di Sug­
gerirlo? I '- ' . 
-' E chi ha-parlato della riforina. edilizia, 
cui tende il programma deni.oot.atioo? È 
forse uua cosa da nulla davà.ijB l'amplia­
mento di Piazza d'Armi, un» .yifórma sèria 
ed immediala a cui si leghino provvedi­
menti per la rimozione di certi sconci che 
illustralo lit città. nostra, come ad esempio 
la prospettiva estetica dei muri ' diroccati 
e dello steccato di pòrta Aquileia. e' di 
tanti altri liideri antichi' e modarni? 

Che cosa 'si è fatto per 1' attuazione di 
un necessario regolamentò moderno par 
l'edilizia, compilato crediamo ancora iiovó 
masi fa da un distinto amico nostro a 'mai 
preso in esame dalla Giunta? 

E i provvedimenti per togliere la brut­
tura e il. pericolo degli sopii d'acqua pu­
trida iud infetta nei suburbi di Cussignaooo 
e Baldasseria, affinchè i poveri abitanti di 
quei aiti che hanno diritto ad un tratta­
mento migliore, non vìvano sempre in 
mezzo al miasmi e alle infezioui P -

È forse sembrata'ai moderati sufficiente 
riforma edilizia l'innocente fiscalità di far 
ritirare agli esercenti la tabelle- pendenti 
dei negozi? 

Ampliate pure, se vi acoomoda, Piazza 
d'Armi prima di pensare a tutto ciò : cosi 
almeno, dì Spandendosi il carbonchio o scop­
piando qualche epidemia, potrete mandar 
«L bivaccare lassù, i disgraziati irazioaiati-
di Quasi gaauoo e di Baldftsaeri», -
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-A.-fc Tfc e J3L-t i ! 
Raccomandiamo a t u t t i gl i elet­

tori di par to nas t r a : 

I . DI iircstiiitiirsi ai segi;io provvisti del 
certificato elettorale già rilanciato da! Dlu' 
nlclpto e di cui, in caso di sinarrimoiito, 
si può ritirnro al Sfitniciptn stesso iut''al-
tiib copia. 

i l . DI esaminare la scliedn per riscon­
trare se contiene tutti i nomi del candì-
dati popolari s t a n t e i l pez>ic<»Ic» 
csHitì ai f a . o o l a n o mtmMATgimiX'^ 
a o l i e d e sn.l ,ste. 

I H . Di non CAncelìare alcun nomo uè 
sostituirlo con altri e di non l'nr segui 
sulla scheda, chA verrei)l)it annullata, 

IV. Di.staro attenti alio operazioni dei 
seggi, impedire qualsLasi pressione, spio­
naggio, l'aggiro od altro mciszo illecito 
contro la libertà del voto. 

y. Di denunciare Immodiatamento ai 
seggio, far inserire nel veritalo e fornito 
le prove dei reati e delle irregolarità 
elettorali., 

VI. Di trovarsi sempre in numero fiuf-
ilciente nelle aulo elettorali per impedirò 
le soprafftizioni di chiunque voglia in 
qualsiasi modo fnr pressione sull'elettore 
e spiartu) 11 voto. 

VII. Di trovarsi presenti all 'apertura 
delle aule dlettòrali. alle ore nove del 
mattino per la formazione del seggi. Per 
formare il seggio ogni elettore scrive dne 
nomi di eiettori conosciuti sopra una 
scheda. 

Vi l i . DI occuparsi attivamente per far 
sì che tutt i gii elettori si portino a 
votare. 

. Coloro-che. abbisognassero-di sobode 
le trovei'aiano presso la sede del Co-
tn i ta to • in Via Gorghi , Sa la Cec­
chini . • •. ^,- •'•' • • " . ' •. 
, '.Alla stessa sedo po t ranno rivol­
gersi, per ogni nocossario schiari­
mento. -

Chiunque usi minaccia ad u n eleb-" 
bore, od alla sua famiglia, di note­
vole danno o della pr ivazions di u n a 
u t i l i t à ' p e r oostrifigerlo a votare in 
favore d.i detoftniaate cand ida tu re , o 
ad astenersi dall 'eaoroitaro il d i r i t to 
elettorale, o con notizie da lui cono­
sciute falsa, 0 c o n r a g g i r i o d a r t l -
ftci, ovvero con qualuniĵ ue moK/io 
illecito atto a dlmiauire la Ubevtìl 
dé^li elettóri cs^ercìta pressione 
per costringerli a votare in favore 
di detcrminate candidature, o ad 
astenersi dall'osercitare il diritto 
elettorale, è punito colla pena 
della multa fino a lire 500, e nei 
casi pili gravi con la detenzione 
sino a tre mesi. 

Allo pressioni nel nome collet­
tivo di classi, di persone, di as­
sociazioni, ò applicato il massimo 
della pena. 

Sei regno dell'inverosimile 
Par averne nn' idea bisogna loggore il 

resoconto della assEìiMea di giovedì al 
Nazionale fatio. dalla piccola. 

A. parte gli ideali disinteressati, della 
l^ypositura del Bossolo ohe rinuiioitt alla 
candidatura dei «noi membri (oh, Esopo ! 
oh, favola elcrna della Volpe... e dell'uva) 
o'è da soompiauiarBÌ dalla i-isa davanti la 
prosopopea di quei salvatori della oittà ' 
con quella lista ! 

In verità, di fronte alla gravitò, del com­
pito ohe si propongono e dei pericoli mi-
Qacoìati se il loro programma (da noi sva­
ligiato !) non riesce, ci vorrebbe una lieta 
di.... Soloni. 

Ed invece? 

lifon è vero 
che l!i,BSognere Cutlugnollo, nò alcun altro 
della nostra lista stano iiicampatlblli alia 
«arlcft di Consiglieri. -

Attoutl alic cantonate 
•La piccola in nn lungo .artioolona di ieri 

riporta una lettera del, dott. Clodoyeo 
D'Agbatinis óoiitfo ia ourn a domioilio de­
gli amnìh'ati poveri. 

L'articolo'ha due obbiettivi: dimostrare 
i'incoerenza àùV''Fì'iutì e- i'inattnabilitk 
della Olir». Il FfiiÙinon ha bisogno dello 
nostre difese a gli lasoiaino intatta la inii-
teria dopo ascoltata la ptèdioa sulla coe­
renza dal pulpito • della piccola, figlia le-
gittiitìa. del Oiornale di Udine, • coerenza 
c)ie Vii dalla-inolùsione dèi clericali nella 
propria lista, dopo le ' fiere proteste, fino 
ai numeri del-, lotto nna volta tanto ripli-
diati. • , 

In quanto alla innattuabilità di un prov­
vedimento a vantaggio di ohi, per molte­
plici ragióni materiali e morali, non può, 
in caso di malattia, essere rieovorato nel­
l'ospedale 6 dove perciò rimaner senza le 
cure più effibaoi con danno proprio e del­
l'.igiene, oittailinà, non certo il doi;t. Clo-
dóveo D'Agoa.tinis v.orrà.- pretendere' ohe 
tutti .s'inchinino'al suo responso. 

Innattuabilità, !.„ Ma non vi ricordate ohe. 
era inattuabile, per quegli stessi signori 
della consorteria moderata, anche l'esazione 
dei dazi in economia? 

Ma senza far, lunghi ragionamenti e di­
scussioni coi pignori della piccola e col 
dotti Clodoveo, e limitandoci a rilevare 
che nell'esempio portato di Verona si parla 
di sussidio in denaro — ciò ohe è altra 
cosa e.da cui .derivarono gli, iuiS&nvdniauti 
ivi lamentati — noi riportiamo qui up. 
brano della relazione fatta al Mnnioipio 
dalla Commissione incaricata di studiare 
la proposta della cura a.domicilio ,per ^gli 
ammalati pòveri. Dice quella relaziono :' 

« Ma per quante dìiHcoltà essa possa 
pr?se1jtare, si deve sperare di, poterle riàol-
vetó nei" ihìgliof modo giovandoci dell'os­
servazióne é delia esperienza ohe si verrà ' 
Roqnisfcando ben presto. 

« Perciò,la. .Oommissione 6 d'avviso.lOhe . 
anche pài"'entrare il'più presto possibile,, 
nel campo ' della praticità, questo . sistema 
di.saccorso a .(domicilio sia da.principio dà' 
restringere m ' molto modesti con": taS,' i-
quali gradatamente potranno estenderai a 
secónda dell'opportunità desunta' dall'espe-, 

. rienza. 
« Il soccorso migliore sarebbe, a parerà : 

della Oommissione, iii fai:machi ed alimenti, 
escludendosi i soccorsi in denaro. 

E la Oonimissiorie, sapete da chi era . 
composta? — Eccola: 

Prof. Papìnio Pennato 
Cav. dott. Carlo Marzuttini 
Cav. G-. B. Itomano 
Leonardo Rizzani • 
Ing. Odorico Yalussi 
Pignat Luigi 

^ 'Anche ' l 'ing. Odorlco Valussl ni9,pabTo 
del Consiglio del nostro ospedale a,.„,òti%. 
didato della piccola,!!! • •• , 

" Siamo giovani b BÌamci sicari 
ài nini una di giusta imbroccar. „ 

Riceviamo la seguente : 
« Prego credere, che, dato si ritenga es­

ser io quel medico ohe esumò un .articolo, 
cioè una mia relazione da Verona sulla 
cura degli.ammalati, poveri .G.domioilio, io 
non sono affatto quel desso. .Tanto ò vero 
che interessato da taluno dei aignori delia 
P. P. a trarlo fuori,'pregai,ed.Insistei ac­
che non fosse niente, affatto, aitato il rrìlo 
nome. 

Loohè per la pura verità „a8SQ}utaimBnte 
alieno da qualunque bega elettorale ». 

D'Agostini dott. Clodoeeo. 

La. nota, amena 
Ci si rimprovera la mancanza di una 

nota amena nella polemica elettorale. Non 
e' ò bisogno. La noia amena b quella della 
Patria del Friuli ohe in questi giorni è 
tutta un per finire, negli articoli e nelle 
liste del prof. G-iussani.ed eziandio nella 
cronaca per la mancata consegna della no­
stra lista a quella officina di conciliazioni ! 

Lega doi partiti popolavi. 
Gir elettori democratici sono'Invitati ad 

una riunione che avrà luogo questa sera 
sabato 31 agosto alle ore 8 e mezza nella 
Sala Cecchini. 

Parleranno gli onorevoli QIRARDINI 
« OAisiATTl. 

' II . COMITATO 

Da Cu8SlgnaCci>. 
I diritti dei suburbi. 

Ci scrivono : 
Come si Bonoilia 1' artìcolo ̂  9 'del pro­

gramma dei moderati collo- stato di trasoa-' 
ìrànzÀ in cui, è lasciata 1' igien,e , della -fra­
zione di Cuseignaooo, doVe fino a poco 
tempo fa non c'era acqua .ila bere se non 
qnella della Boggia, e dove ci si spedisce 
il regalo del carBònohio al quale npn pos­
si atliO rinunciare, perdio non abbiamo al­
tro inbdo di dar da bere agli animali ? B 
pèrolfiè non si k' î fti provveduto ad una 
chiavica per ìiripedire ohe i nostri fossi 
dlifentino lo scolo dell'acqua sporca di U-
difte, cioè di quella dall' Ospedale o di 
quella del.Macello'(" 

,. !ht elettore di Cussign.ac.co 

• Nota. Il Munioipio ha pensato finora, solo 
alla (littà e i , contribuenti delle fra'/.ioni 
.hanno pagato anche per gli altri. Neppure 
il Paese sa perchè noin si sono cù.ftruite. 
a.'Oassignacco delle vasche d'acqu'a ' pota­
bile per gli animali e per lavaM magari 
i, panni, come si vede in tanti paesi.-E' 
nuabeuemereiiKa-anche questa,dei lunghi 
anni .di amministrazione moderata.' 

Una "oonferenia. * .^i.,, 
Ieri sera l'avv, E, Driusai, accompagnato.' 

del nostro candidato avv. Giuseppe Comelli, 
parlò a OuBslgnacoo in una numerosa adu­
nanza di eletCori. Colla sua solita chiarezza 
di pensiero e facilità di parola egli spiegò 

'per sommi. capi il nostro programma ed 
.àccelinò alle principali riforme amministra-
' t i«b' che s'ì'nipbcgono nel Comune di Udine. 
: Trattò estesamente la quistione dell'acqua 
potabile, qaistiono della massima impor­
tanza per Cussignacco; che dalle .passate 
giunte moderate- non venn^ mai presa in 
.seria considerazione. 

A chi serve infetti l'acquedotto; si do-
:,mànd'ò'l'egregio oratore, cosi com'è fatto 
a Cussignacco ? A quei pochi soltanto che. 
lianno la pazienza di attendere delle ore ij 
•tatnó "per riempire un secchio d'acqua; 
t;utti;jgli''nitri; e sono i più, e por gli usi 
•di,fimi..igUa e _ per abbeverare gli'ahimalii 
soh costretti .a'servirsi dell'inquinata anqua 
dell'£l'-''róggia. Di qui le malattie contagiose. 
iiiheìtfciiù!'éì"lii'Ì8t6'freqaBilZ'.i hanno infestato 
Ia,'sifppatiea.->fcazion« di Oussignaooo. Una 
Savia amtniuistvazione adunque, iion si deve 
accontentare di un rimedio insufficiente, 

,com'è l'acquedotto di Ca.fsignaooo; ma deve 
far,;»!, ohe tutti gli abitanti di qnella fra­
zione possano provvedere le loro famiglie 
ed, i loro animali di acque buone ed ab­
bondanti. ' •'' ' 

L'avv. Drìussi trattò quindi degli iniqui 
artifici dei nostri avversari di dipingere i 
candidati dei partiti popolari come ae fos­
sero'anarchici, pericolosi rivoluzionari, sov­
vertitori per principio di ogni cosa esistente 
ecc.; e dimostrò'coma'i-ótdderati, •'sopra'r 
fatti da una corrente di novità ohe spira 
dovunque^ nello pubbliche amtuinistrttiSÌorii| 
'non sappiano uè possano appigliarsi a 
migliore: sistema. 

Denigrare vilmente i popolari, per poi 

far proprie, a tempo opportuno,, la loto pro­
poste, ecco il vero programma..,, doi mo­
derati ! 

Frequenti e oalorosi applausi interrup­
pero l'eloquente discorso dell'avv. I)rinssi, 
ehe alla'fine dèi suo parlare fu salutato da 
una sinoora ovazióne. ss 

Ùs Vftii ilìfiintì, tìo- Ho« 1Ì8 dl0KÌfmH, 
La liuto dit-i pliroiw vès iti vot^ 

Vi lievi dal bon viu G acarozz^. 

Afandalt a In malora choi miiwjhona 
Di popoliirs, flii.0 tout.in di disftV 
Tii piitt'io, Pltiilio drt-i gulona 
K dmuH n, nOfilti-1»; vìo di cti.,,... 

NoaUrJs lì» tlt»'ìii ^Q eliti VCJU''«; 
Cha<»Ì9, ohavai, ^ bù» in aboudniizo.., 
Us invtit'in Ila la^sia ontri \\\i tuî fl. 

Ma doi dTfj dopo, eh» coinandin lor : 
" Cvopait di fura...., clie no' sin plona la panzo „ 
(la riuptiindiii in oom, i omp« d'onoi* 

[Jdiii, !U tignrtf, Uìi)\. Un operaio 

II sottosm-itto Curatore doi fallimotito dolia dlUa 
Lur.ft'm G Psiaciovii, di Udiivì, visto il ntìcvoto''.2a 
agosto lìJOl doU'IU.'" aig. CTÌiidiuo Delegato, fa not,o 
a ohiitnqixo possa tivavno iiitufoy^o, cbo il'^iorno di 
lunedi 2 sfettombrn ItìOli allo uro H, &vi'ii luogo iu 
UiJinQ — Suburbio Af|niloift, Crtsa Pecoraro (rim-
ptiiipù, alla iSmdone lorvoviaria) nel maj^aìizino della 
laUUî , ditta sviddetta — la vendita al pubblico in.' 
canto dèi vini, fut̂ ti O'mobili in daUo magamno 
esistenti, j^eliendo a base d'asta il pre'/.zo dolP in­
ventarlo giuLdisialo, oatonsibile presso V ufHoio del 
Ourafcora sottotìoriUo — Via PfsfóUura, piaazotta 
Valenti nÌB n. 2. 

La maroe sarà dfvf$a [n lotft per modo che 
SDche I privati possano trovare 1̂  oonventehxà-
a concorrere; ehinnque potrà, oeaininarla,nQL'»l&-'' 

f azzino aopraoitato il giorno '81 corrento dallo Qto 
alle 10 e dalle itì alle IB. •"' • . • • 
Il prê szo di delibera, aumentato .dt tutte It̂ -apenitì ' 

d'asta e conscguenti, dovrR esBore pajgato alP atto, 
della consegna cho'verrìL iìatta immediataiAoiitó 
dopo dolÀbovato. , [ . - . • • « ',i i 

• Udine, 24 at/osto iOÒ'i 
AYV. Krmeiu TiiVASttiil Óurntórc. 

D' AWFTTiR^T ^'^^ l.eoyjembre Abitazióne ope-
Af f l i J . i iuul ruta di '1. stanze,con,Ofeqtia po­

tabile, corte ed orticello nelle 'CASE PAOHINI, 
fuori Porla (iraiiaauo., 

! Cercaci, ovunque in, qualHani regione ' 
d'Italia, HAPPHIÌJSIPNTANTI ; . • 

tt Stipendio fissn di l,^ 100 
m'endli o pit^. ' ' ' ' ,' 
i, Affi^etéarne domanda all' UFFICIO'QÉ-
mRALFì tìijjr pumMfd A PRIOMWV 
grande diffido qhe. sarà-. inaugurato il 
i, SICTTimÈRÈ p.. v: in ' . ., 

' F IRENZE/Wcie i Pecori, N.-M,., 
(Palazzo ' Oeei & Rossi) 

Teatro H/ìinerva 
I l reale oìnematografo Lumioro darà, a l -

Oline rappresentazioni oominoiaudo da (^uei. 
.sta s'era 31 , ore 8 e mez^ia, «ino a l l ' S 
set tembre. Il programma è a t t raente ; pro-
ioaionì giganbeseUe di 60 metri quadrat i . 
Ogui aera variata rappreaButaziona. 

Q-ttiMBaa A>TONio, gerente responsabile. 
Tipografia Oouperativa ^Tdlaese.  

La tassa sul!' ignoranza 
' (Toiegramina della BittH editrice) 

Estrazione ai Venezia del 31 agosto ' 1901 

28 66 2 85 16 , 

ITAUIOO giVAj" UDINE 
PREMIATA FABBRICA UDfMESi 01 ACQUE GASOSE E SELTZ 

con segatura e spaooatura a forza motrice 
Servizio gratis a dominlio viu. S u i t e r l o r o w. a o Sorviaio gratis a doMÌDiUo 

I Ì K O A P I T O per riceverò le corninissionì delle Legna e doi Carboni v i u a o i i a l 'osta , N", -l'i. 

vedi avviso 
in 'i' pagina a y Siaìiliiiieiito Meccaflico a forza MfltriGe iier la lavorazione M iBjiio  

y V ] V < l A . I ^ O r > ' U . I > l . J > f ! 5 J 
Vedi awÌKo ÌCL quavt̂ ìi pagina. 

PBSMIÀTÀ ì^nUMÌlA. 

LUIGI PIGNAT E C° 
Via liauBcedo N. 1 - dintro la Posta 

Spcdalilà: PLATINOTHME 
Si assume qualunque lavoro 

tanto in formati pìcooli ohe d'ingrandimenti 
PREZZI MODlCiSSINIi 

., Medaglia. d'Argento ^i^s^ft»-
«ll'EsposIzIane Qen. • Torino 1896 

CALZOLEIUA 

Q&GSTG nUNINI 
Urtine ~ Via Cavour — Uilinu 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uoitio e da donna 

Si aseguiàce pure qualsiasi lavoro 
con tutta eleganza e solidità. 

l^vitm^a. nEtoAloiaaisiali 
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ANIilRO GLORIA LIQUORE STOMATICO ' 
BICOSTITUBNTE 

ohe aooresce l'appetito, faoiiita. la digestione e riavigorisèe l'or-
guniamo. — Da prendersi solo, aU'aoqua ed al seltz. 

CALICANTUS DELIZIOSO LIQUORE-
SQUISITAMENTE IMENIOO, 

]ir(>})iuato con erlia raccolte ani colli dì Fagagna. — Kaoooman-
(Uit)ilo allo persona delioato da prendersi dopo i pasti. 

Invenzioni dol fu cliiiiiico farmacis ta Luigi Sàadr i . 

Promiule con diploma di medaglia d'oro all'EspoBÌKÌone cam­
pionaria dì Udine 1900, 

Unico proparatore GIORDANO GIORDANI (Fàf--
macia Burelil - Fagagaa) che per volontà del defunto. 
Jia rau tor izzaz ione dello smercio. 

Si vendono in U I > I I S E l presso la f ì ' a r x i a a o l H 
B i a s i o l t , il C a t r ò l > o r i a e la B C o t t l g s l l e r i à 
O . 3 . S S a u u t t i u l piazza del Duomo, ed in F a g e a g n a 
presso la detta Farmacia. 

È un preparato speoiale indicato por ridonare ai capelli Ijittuahi ed indeboliti, 
colore, bellezza e vitalità dalla prima giovinezza. Questa impareggiabile oómpoèiziòna 
dei capelli non fe una tintura, ma un'acqua di soave profumo ohe non macchia né'l 
la biancheria, né la pelle e che si adopera colla'massima facilità, e speditezza. Essa-' 
agiace snl bulbo dei capelli e della barba fornendone il nutrimento neceseario e cioè, 
ridonando loro il colore primitivo, favorendone lo sviluppo a , rendondoii flasaibili, 
morbidi, ed arrestandone la,caduta. Inoltre, pulisce prontamente la còtennaj ,fa .spa­
rirò la forfora. Una sola >)òttiglla basta per oóns&gulrnó ;.jft.rt«*.,.„i.J,*»«„«i.»»*iB. 

un effetto sorprendente. %\,i^!T^^^'SZ^t'r.ii>^n<^ ' 
^ì I I I al fiW«iiw Uhm»*»!»!. ìiytiMiil A«»» ^ 

ATTE SITATO' ' •""* ' ^ 
Signori ANGELO JIiaONE A 0. — Milano , . . , • . , . . s , 

l'inalmonto ho potuto trovavo una p>'ot>araziona ohe mi riilonosso ai cappoUi o alla b^rba il colore primitivo, la Irosclie/,^» e 
l}oUe?,za cloUa giovonti'i sBnza avoL'O il minimo, disturbo noU'applicaziono. Ùoa soia buftt^lìa (I^lta vostra Antluanlzio vii liitstòy ' 
od ora non Iso un solo palo bianco. Sono jiisnanionto convinto olio questa vòstra spoclaiitiX non ò una tintura,.ma un'aoqua olia... 
non macuUia ni) la bianclioria né la pollo, od agisco sulla cuto o sut bulbi doi poli facondo sooniparii'O totabnonta lo pollioolo o 
jcmi'orKando lo radici dei capelli, tanto cbo ora osai non cadono più, lueutro corsi irporicolo di divontaro calvo! 

. . . l 'EIBASI ENKICO.. 
O o s i a 1-1. 4 l a . I k o t t l ^ l l a . Alle spedizione per pacco postale,aggiimgere Ceni. 8 0 . . 

2 hottiglie L. 6 e 3 bottìglie L..\\ franco ài porto. , . , . , . ,., 
Si "rondo dal pcofumiaci. .^furtnaoisti B orosiiiori.'Deposito Qoboralo IWitìoìViB è ci,, Via Torino'12, inilikna 

In ÙVINE prmó la.Drogliéria'FrijiNCESCO MINIStNI io 

rs 
m'^'. 

PER U LAVORAZIONE DEL LEGNO 

*«5 

'^'Costruzioni Mobili — Pavimenti — Serramenti comuni ed a uso Graz.--
' ' ' t i 

SpOcUlliiii Persiane a griglia con catènettàl 2 

H 
^ Cornici su qualwiqna saeoma |*& 

Lavorazione di imb(dlaggi — Casse per Birra,. Gazose e.ee. 

I & FÉ 
Circonvallazione P ò r t a Venezia - T J I ^ H S r J E ! » - di fronte all 'Asilo Marco Volpe 

D I L E T T A N T I 
IN F O T O G R A F I A ! 

GRATIS spediamo campione dol nuovo 
rivelatore REVEULOS a ohi ne farà do­
manda ancha con semplice biglietto da 
visita. 

PHOTO. EMPORIUM 
MHJASO 

Reminiscenze elettorali 
MAZURKA 1900 di V . m e d i i S T M O 
Por piano 1.1,30, mandolino e chitarra 1,20. 

I n vendita presso ANNIBALE MORGANTE 

1901 • Anno VI- -1901 

IL . I^'AES'E:' 
Sioriiale Democralicii' SettiiMiiàle 

Prezzi d'abbonamento : 
Italia : .rV 111 U> I.-J,. 1 5 « O O 
Momet^ l - i ' t i » l . r i O 
Estero : agg iungere le spese postali . 

MAGNETISMO 
La ^(^ggeute saoAambula Aniiit 

d'Aniko dà consulti per qualua-
quo"domando d̂ intere&HÌ partico­
lari. I siguorì oho vOĵ Uono oou-

^j 6\iltarla jier corrispondenza de-
' ' vono dichiarare ciò olie'desido-

xnno 8a})ert), ed invieranno Lira 
Cinque iu lettera racoomiuidata 
o por cflrtoìina-Vaglia. 

Nel riscontro riceveranno tatti gU schiarimenti 
e consìgli noceB.'jari su tatto qaanto sarà posaibiio 
conoscere por favorevole riaultato. 

Por qualunque consulto conviene spedire dal­
l'Italia L. 5, dalPestOJL'a L. p, iu lectom l'Acoomaa-
daia 0 cartolìna-vftgUa diretta al Prof. ' Pietro 
^' Amico, Vm Itoma, n. 2 — BOLOGNA. 

! • ! 

P H É M I J V T A CALZOTiEJlIA 

•Via Bàrtolin: - UDINE - Via Bartolìni) " 

SpccialUh CAlJztìURE 
Sistema, Brevettato 

Prezzi'mòdicissimi. ' ' 

Abbonatevi al giorriala democratico " 
Il DA H O C Periodico sottìmalo-Udina 
I L , - r A C . u L Anno L, .3, Semesijre 1.50 

ARO D'UDINE 
Antica e rinomata SpaciaUtà 

(il DOMEMCO DE CANDIDO 
CHIMrCO - FAEMACISTA 

Via Qrazzano XJOXSl'Mi Via Grazzano 

O i ^ a n d i I>ix>lox!ai i d ' O n o x > e 
alle Jisposizioui di TAone, Digione e lioma. 

IMTl ASETI ® 

P x > e x n , i a . t o tson. SOCedlaigrl le 
d ' O x > o alle Esposizioni dì Napoli, Roma^ 
Amburgo od altro a Udine, Venexia, Paler­
mo, Torino 1898. 

CERTIFICATI MEDICI. — È prescritto dalla autorità 
mediche, perchà non alcooliao, i.|uaiità che io distingue 
dagli altri amari. 

PREFBRIB.ILE AL FERNET 
Vtwio !.. 2.130 la bott. da litro — L. 1.3B la bbtt. da meaaso litro. 

Sconto ai rivendltari. 

Ii-ovasl Depositi In tutte le primarie Città d'Italia. 
MBBWMWBMBBHÌBWWIIWIIIIIIMM^ 

a chi può averne ili le resse 

I essendo provvista di nuovo macchinario e di nuovo materiale 

può fornire in specialità, labori commerciali d'ogni genere. 

Iia 17ÌEio0X>a.flsi C o o p e s a a i t l f r a U d i n e s e ' 

eseguisce qualunque lavoro per Uffici pubblici e privati, comm­

ercianti ed industriali, avvocati, profaasionisti eoo. 

La Tipografia Cooperativa Udinese 

(Jii 1 0 0 Biglietti 
e 1 0 0 Buste 

I 

stampati in oaratted iiìglesii e fantasia. 

per L 1,80, 2.00 e 2.50 

NUÒVA BNVÉNkiÒNE 

li SA.PONK AMIDO BANF.t non è a oonfon. 
dersi coi diversi saponi all'amido in commercio. 

Verso oMtoUna-vagUa di Lire » la Ditta A. BANFI 
MllauO) epeclitaa 3 {ie«al {scandi franca in tutta Itfilia. 


